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TITOLO I 

PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 – L’avvocato amministrativista 

L’avvocato amministrativista aderente alla Unione Nazionale Avvocati Amministrativisti 

(di seguito indicato anche solo come “avvocato amministrativista”) promuove la 

conoscenza del diritto amministrativo, la dignità, l'efficienza e l’effettività del processo 

amministrativo, perseguendo il rispetto dei principi costituzionali dettati dall’art. 111 

Cost.; assume ogni iniziativa utile a garantire l’effettività del diritto dei cittadini alla tutela 

giurisdizionale dei diritti e degli interessi legittimi, nonché del diritto di difesa; 

rappresenta, valorizza e tutela il ruolo, la dignità e la professionalità dell'avvocato 

amministrativista ed opera per la tutela degli interessi dell'avvocatura;  promuove il 

profilo professionale specialistico degli avvocati amministrativisti, la formazione e 

l'aggiornamento gratuiti nella materia del diritto amministrativo, anche concorrendo alle 

procedure per l’attribuzione del relativo titolo.  

Art. 2 – Dovere di evitare incompatibilità  

1. L’avvocato amministrativista deve evitare attività incompatibili con la permanenza 

dell’iscrizione all'albo.  

2. L'avvocato amministrativista non deve svolgere attività comunque incompatibili con i 

doveri di indipendenza, dignità e decoro della professione forense. 

Art. 3 – Doveri di probità, diligenza, competenza dignità, decoro e indipendenza 

1. L’avvocato amministrativista deve esercitare l’attività professionale con coscienza e 

diligenza, indipendenza, lealtà, correttezza, probità, dignità, decoro, diligenza e 

competenza, tenendo conto del rilievo costituzionale e sociale della difesa, rispettando i 

principi della corretta e leale concorrenza. L’avvocato amministrativista, al fine di 

assicurare la qualità delle prestazioni professionali, non deve accettare incarichi che non 

sia in grado di svolgere con adeguata competenza. 

2. L’avvocato amministrativista, anche al di fuori dell’attività professionale, deve 

osservare i doveri di probità, dignità e decoro, nella salvaguardia della propria 

reputazione e della immagine della professione forense. 

 Art. 4 – Dovere di fedeltà  
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L’avvocato amministrativista deve adempiere fedelmente il mandato ricevuto, svolgendo 

la propria attività a tutela dell’interesse della parte assistita e nel rispetto del rilievo 

costituzionale e sociale della difesa. 

Art. 5 – Dovere di aggiornamento professionale e di formazione continua  

L’avvocato amministrativista deve curare costantemente la preparazione professionale, 

conservando e accrescendo le conoscenze con particolare riferimento ai settori di 

specializzazione e a quelli di attività prevalente. 

Art. 6 - Doveri di lealtà e correttezza verso i colleghi e le Istituzioni forensi  

L’avvocato amministrativista deve mantenere nei confronti dei colleghi e delle Istituzioni 

forensi un comportamento ispirato a correttezza e lealtà. 

TITOLO II 

RAPPORTI CON IL CLIENTE E CON LA PARTE ASSISTITA 

Art. 7 – Conferimento dell’incarico 

1. L’incarico è conferito dalla parte assistita; qualora sia conferito da un terzo, 

nell’interesse proprio o della parte assistita, l’incarico deve essere accettato dall’avvocato 

amministrativista solo con il consenso di quest’ultima e va svolto nel suo esclusivo 

interesse.  

2. L’avvocato amministrativista, prima di assumere l’incarico, deve accertare l’identità 

della persona che lo conferisce e della parte assistita.  

3. L’avvocato amministrativista, dopo il conferimento del mandato, non deve intrattenere 

con il cliente e con la parte assistita rapporti economici, patrimoniali, commerciali o di 

qualsiasi altra natura, che in qualunque modo possano influire sul rapporto professionale. 

4. L’avvocato amministrativista non deve consigliare azioni inutilmente gravose. Egli è 

libero di accettare l’incarico, ma deve rifiutare di prestare la propria attività quando, dagli 

elementi conosciuti, desuma che essa sia finalizzata alla realizzazione di operazione 

illecita.  

5. L’avvocato amministrativista non deve suggerire comportamenti, atti o negozi nulli, 

illeciti o fraudolenti. 

Art. 8 – Conflitto di interessi 
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 1. L’avvocato amministrativista deve astenersi dal prestare attività professionale quando 

questa possa determinare un conflitto con gli interessi della parte assistita e del cliente o 

interferire con lo svolgimento di altro incarico anche non professionale.  

2. L'aver assistito un ente pubblico di rilevanti dimensioni in modo non continuativo non 

determina, di regola, incompatibilità allorquando l'avvocato amministrativista abbia ad 

assumere incarichi di assistenza o di difesa di altra parte nei confronti del medesimo ente 

in materia non analoga. 

3. L’avvocato amministrativista nell’esercizio dell’attività professionale deve conservare la 

propria indipendenza e difendere la propria libertà da pressioni o condizionamenti di ogni 

genere, anche correlati a interessi riguardanti la propria sfera personale.  

4. Il conflitto di interessi sussiste anche nel caso in cui il nuovo mandato determini la 

violazione del segreto sulle informazioni fornite da altra parte assistita o cliente, la 

conoscenza degli affari di una parte possa favorire ingiustamente un’altra parte assistita o 

cliente, l’adempimento di un precedente mandato limiti l’indipendenza dell’avvocato 

nello svolgimento del nuovo incarico.  

5. L’avvocato amministrativista deve comunicare alla parte assistita e al cliente l’esistenza 

di circostanze impeditive per la prestazione dell’attività richiesta.  

6. Il dovere di astensione sussiste anche se le parti aventi interessi confliggenti si rivolgano 

ad avvocati che siano partecipi di una stessa società di avvocati o associazione 

professionale.  

Art. 9 – Adempimento del mandato 

1. L’accettazione di un incarico professionale presuppone la competenza a svolgerlo.  

2. L’avvocato amministrativista, in caso di incarichi che comportino anche competenze 

diverse dalle proprie, deve prospettare al cliente e alla parte assistita la necessità di 

integrare l’assistenza con altro collega in possesso di dette competenze.  

3. Costituisce violazione dei doveri professionali il mancato, ritardato o negligente 

compimento di atti inerenti al mandato o alla nomina, quando derivi da non scusabile e 

rilevante trascuratezza degli interessi della parte assistita. 

4. Il difensore nominato d’ufficio, ove sia impedito di partecipare a singole attività 

processuali, deve darne tempestiva e motivata comunicazione all’autorità procedente 
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ovvero incaricare della difesa un collega che, ove accetti, è responsabile dell’adempimento 

dell’incarico.  

Art. 10 – Dovere di corretta informazione 

1. L’avvocato amministrativista che dà informazioni sulla propria attività professionale 

deve rispettare i doveri di verità, correttezza, trasparenza, segretezza e riservatezza, 

facendo in ogni caso riferimento alla natura e ai limiti dell’obbligazione professionale.  

2. L’avvocato amministrativista non deve dare informazioni comparative con altri 

professionisti né equivoche, ingannevoli, denigratorie, suggestive o che contengano 

riferimenti a titoli, funzioni o incarichi non inerenti l’attività professionale.  

3. L’avvocato amministrativista, nel fornire informazioni, deve in ogni caso indicare il 

titolo professionale, la denominazione dello studio e l’Ordine di appartenenza.  

4. L’avvocato amministrativista può utilizzare il titolo accademico di professore solo se sia 

o sia stato docente universitario di materie giuridiche; specificando in ogni caso la 

qualifica e la materia di insegnamento.  

5. Non è consentita l’indicazione di nominativi di professionisti e di terzi non 

organicamente o direttamente collegati con lo studio dell’avvocato amministrativista.  

6. L’avvocato amministrativista non può utilizzare nell’informazione il nome di 

professionista defunto, che abbia fatto parte dello studio, se a suo tempo lo stesso non lo 

abbia espressamente previsto o disposto per testamento, ovvero non vi sia il consenso 

unanime degli eredi.  

7. Nelle informazioni al pubblico l’avvocato amministrativista non deve indicare il 

nominativo dei propri clienti o parti assistite, ancorché questi vi consentano.  

8. L’avvocato amministrativista può utilizzare, a fini informativi, esclusivamente i siti web 

con domini propri senza reindirizzamento, direttamente riconducibili a sé, allo studio 

legale associato o alla società di avvocati alla quale partecipi, previa comunicazione al 

Consiglio dell’Ordine di appartenenza della forma e del contenuto del sito stesso. 

9. L’avvocato aministrativista è responsabile del contenuto e della sicurezza del proprio 

sito, che non può contenere riferimenti commerciali o pubblicitari sia mediante 

l’indicazione diretta che mediante strumenti di collegamento interni o esterni al sito.  
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10. Le forme e le modalità delle informazioni devono comunque rispettare i principi di 

dignità e decoro della professione.  

TITOLO III 

RAPPORTI CON I COLLEGHI 

Art. 11 – Rapporto di colleganza 

1. L’avvocato amministrativista che intenda promuovere un giudizio nei confronti di un 

collega per fatti attinenti all’esercizio della professione deve dargliene preventiva 

comunicazione per iscritto, salvo che l’avviso possa pregiudicare il diritto da tutelare. 

2. L’avvocato amministrativista non deve registrare una conversazione telefonica con un 

collega; la registrazione nel corso di una riunione è consentita soltanto con il consenso di 

tutti i presenti. 

3. L’avvocato amministrativista non deve riportare in atti processuali o riferire in giudizio 

il contenuto di colloqui riservati intercorsi con colleghi.  

4. L’avvocato amministrativista invia all’avvocato amministrativista avversario via e-mail 

copia di cortesia degli atti e dei documenti successivamente al loro deposito telematico in 

giudizio.   

Art. 12 – Rapporti con i collaboratori dello studio 

1. L’avvocato amministrativista deve consentire ai propri collaboratori di migliorare la 

loro preparazione professionale e non impedire od ostacolare la loro crescita formativa, 

compensandone in maniera adeguata la collaborazione, tenuto conto dell’utilizzo dei 

servizi e delle strutture dello studio.  

Art. 13 – Rapporti con i praticanti  

1. L’avvocato amministrativista deve assicurare al praticante l’effettività e la proficuità 

della pratica forense, al fine di consentirgli un’adeguata formazione.  

2. L’avvocato amministrativista deve fornire al praticante un idoneo ambiente di lavoro e, 

fermo l’obbligo del rimborso delle spese, riconoscergli, dopo il primo semestre di pratica, 

un compenso adeguato, tenuto conto dell’utilizzo dei servizi e delle strutture dello studio.  
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3. L’avvocato amministrativista deve attestare la veridicità delle annotazioni contenute nel 

libretto di pratica solo in seguito ad un adeguato controllo e senza indulgere a motivi di 

favore o amicizia.  

4. L’avvocato amministrativista non deve incaricare il praticante di svolgere attività 

difensiva non consentita.  

Art. 14 – Notizie riguardanti il collega 

1. L’avvocato amministrativista non deve esprimere apprezzamenti denigratori 

sull’attività professionale di un collega.  

2. L’avvocato amministrativista non deve esibire in giudizio documenti relativi alla 

posizione personale del collega avversario né utilizzare notizie relative alla sua persona, 

salvo che il collega sia parte del giudizio e che l’utilizzo di tali documenti e notizie sia 

necessario alla tutela di un diritto.  

Art. 15 – Obbligo di soddisfare le prestazioni affidate ad altro collega  

1. L’avvocato amministrativista che incarichi direttamente altro collega di esercitare le 

funzioni di rappresentanza o assistenza deve provvedere a compensarlo, ove non adempia 

il cliente.  

Art. 16 – Rapporti con i magistrati 

1. I rapporti con i magistrati devono essere improntati a dignità e a reciproco rispetto.  

2. L’avvocato amministrativista, salvo casi particolari, non deve interloquire con il giudice 

in merito al procedimento in corso senza la presenza del collega avversario. 

3. L’avvocato amministrativista non deve approfittare di rapporti di amicizia, familiarità o 

confidenza con i magistrati per ottenere o richiedere favori e preferenze, né ostentare 

l’esistenza di tali rapporti.  

4. L’avvocato amministrativista componente del Consiglio dell’Ordine non deve accettare 

incarichi giudiziari da parte dei magistrati del circondario, fatta eccezione per le nomine a 

difensore d’ufficio.  

Art. 17 – Rapporti con arbitri, conciliatori, mediatori, periti e consulenti tecnici 
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1. I divieti e doveri di cui all’art. 15 si applicano anche ai rapporti dell’avvocato 

amministrativista con arbitri, conciliatori, mediatori, periti, consulenti tecnici d’ufficio e 

della controparte.  

Art. 18 – Arbitrato 

1. L’avvocato amministrativista chiamato a svolgere la funzione di arbitro deve 

improntare il proprio comportamento a probità e correttezza e vigilare che il 

procedimento si svolga con imparzialità e indipendenza.  

2. L’avvocato amministrativista non deve assumere la funzione di arbitro quando abbia in 

corso, o abbia avuto negli ultimi due anni, rapporti professionali con una delle parti e, 

comunque, se ricorre una delle ipotesi di ricusazione degli arbitri previste dal codice di 

rito.  

3. L’avvocato amministrativista non deve accettare la nomina ad arbitro se una delle parti 

del procedimento sia assistita, o sia stata assistita negli ultimi due anni, da altro 

professionista di lui socio o con lui associato, ovvero che eserciti negli stessi locali. In ogni 

caso l’avvocato amministrativista deve comunicare per iscritto alle parti ogni ulteriore 

circostanza di fatto e ogni rapporto con i difensori che possano incidere sulla sua 

indipendenza, al fine di ottenere il consenso delle parti stesse all’espletamento 

dell’incarico. 

4. L’avvocato amministrativista che viene designato arbitro deve comportarsi nel corso del 

procedimento in modo da preservare la fiducia in lui riposta dalle parti e deve rimanere 

immune da influenze e condizionamenti esterni di qualunque tipo.  

5. L’avvocato amministrativista nella veste di arbitro: a) deve mantenere la riservatezza sui 

fatti di cui venga a conoscenza in ragione del procedimento arbitrale; b) non deve fornire 

notizie su questioni attinenti al procedimento; c) non deve rendere nota la decisione prima 

che questa sia formalmente comunicata a tutte le parti.  

6. L’avvocato amministrativista che ha svolto l’incarico di arbitro non deve intrattenere 

rapporti professionali con una delle parti: a) se non siano decorsi almeno due anni dalla 

definizione del procedimento; b) se l’oggetto dell’attività non sia diverso da quello del 

procedimento stesso.  

7. Il divieto si estende ai professionisti soci, associati ovvero che esercitino negli stessi 

locali.  
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TITOLO IV 

RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI FORENSI 

 Art. 19 – Elezioni e rapporti con le Istituzioni forensi 

1. L’avvocato amministrativista, chiamato a far parte delle Istituzioni forensi, deve 

adempiere l’incarico con diligenza, indipendenza e imparzialità.  

2. L’avvocato amministrativista che partecipi, quale candidato o quale sostenitore di 

candidati, ad elezioni ad Organi rappresentativi dell’Avvocatura deve comportarsi con 

correttezza, evitando forme di propaganda ed iniziative non consone alla dignità delle 

funzioni.  

Art. 20 – Rapporti con il Consiglio dell’Ordine e le Associazioni forensi di categoria 

1. L’avvocato amministrativista, al momento dell’iscrizione all’albo, ha l’obbligo di 

dichiarare l’eventuale sussistenza di rapporti di parentela, coniugio, affinità e convivenza 

con magistrati amministrativi, per i fini voluti dall’ordinamento giudiziario; tale obbligo 

sussiste anche con riferimento a sopravvenute variazioni.  

2. L’avvocato amministrativista deve dare comunicazione scritta e immediata al Consiglio 

dell’Ordine di appartenenza e a quello eventualmente competente per territorio, della 

costituzione di associazioni o società professionali, dell’apertura di studi principali, 

secondari e di recapiti professionali e dei successivi eventi modificativi.  

3. L’avvocato amministrativista deve assolvere gli obblighi previdenziali e assicurativi 

previsti dalla legge, nonchè quelli contributivi nei confronti delle Istituzioni forensi.  

4. L’avvocato amministrativista deve comunicare al proprio Consiglio dell’Ordine gli 

estremi delle polizze assicurative ed ogni loro successiva variazione. 

5. L’avvocato amministrativista deve rispettare i regolamenti del Consiglio Nazionale 

Forense del Consiglio dell’Ordine, della Camera o Associazione Amministrativa di 

appartenenza, nonché dell’UNA, concernenti gli obblighi e i programmi formativi.  

6. L’avvocato amministrativista può iscriversi liberamente ad altre associazioni forensi, 

sempre che non operanti a livello nazionale nel settore del diritto amministrativo. 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI 
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Art. 21 – Collegio dei Probiviri 

Il Collegio dei Probiviri, su richiesta dell'avvocato amministrativista che vi abbia interesse, 

si esprime sulla portata, sull'interpretazione e sull'osservanza degli obblighi previsti nel 

presente Codice, in relazione alle peculiarità dell'attività professionale dell'avvocato 

amministrativista e ai caratteri della fattispecie ad esso sottoposta. 

Art. 22 – Norma di chiusura 

Le disposizioni di questo Codice non limitano l’ambito di applicazione del Codice 

Deontologico Forense, di cui costituiscono specificazione in relazione alle peculiarità 

dell'attività professionale dell'avvocato amministrativista. 


